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Il Paesaggio Urbano tra Ferrovia e Città: Ricucire una Frattura a Viserba (RN)

Tema del panel è la relazione tra gli spazi delle in-
frastrutture ed il paesaggio urbano, con un progetto 
di ricucitura tra la città e il mare nel caso di Viserba, 
località balneare nelle vicinanze di Rimini, caratteriz-
zata da una crescita urbana esponenziale nell’ultimo 
secolo, paradigma di un tema che interessa tutta la 
costa romagnola, tagliata in due dal passaggio della 
ferrovia litoranea. Nella prospettiva di liberare dal 
mezzo privato la fascia turistica del litorale e di al-
lentare la pressione automobilistica delle periferie, il 
tracciato ferroviario assume il valore di asse centrale 
per il sistema di trasporto pubblico da implementare 
con adeguati attraversamenti  urbani che superino la 
discontinuità della ferrovia e si appoggino ad una tra-
ma verde di percorsi e spazi di ricucitura della città 
con il mare.

Urban Landscape between Railway and City: Bridging a Rift in Viserba (RN)

The theme of the panel is the relationship between 
the spaces for infrastructure and urban landscape, 
with a project that mends the city and the sea in the 
case of Viserba, a seaside city near Rimini.  The city is 
characterized by an exponential urban growth in 
the last century, an issue that affects the entire 
Adriatic coast, bisected by the railroad overpass 
coast. The task of freeing the private half the touri-
st strip of the coast and the pressure of automobile 
suburbs, the railway line takes the value of central 
axis for the public transport system to be implemen-
ted with adequate urban crossings that exceed the 
discontinuity of the railroad and support it to a plot 
of green spaces and paths of rejoining the city with 
the sea.

Parole chiave: stazione, infrastrutture, parco, pae-
saggio urbano, riviera romagnola, Viserba, Rimini, 
collegamenti, frattura, ferrovia, rigenerazione urba-
na
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Il progetto si confronta con il tema della re-
lazione tra gli spazi delle infrastrutture ed il 
paesaggio urbano. Gli spazi della mobilità fi-
niscono per diventare delle fratture all’interno 
della città, che dividono anzichè unire1. Questo 
scollamento è un evento recente, infatti fino 
all’Ottocento la strada, infrastruttura per ec-
cellenza, veniva progettata come matrice del-
la città da cui prendeva forma l’architettura: 
il paesaggio urbano ed il progetto degli spazi 
pubblici aveva la precedenza sul progetto del 
singolo edificio e la città era un’orchestra in 
armonia perché l’obiettivo era la composizio-
ne a scala urbana degli spazi aperti. Oggi la 
situazione si è ribaltata: gli spazi urbani sono il 
risultato della somma di singoli edifici e mol-

to spesso vengono relegati a delle superfici di 
risulta.
Nello specifico si indaga la possibilità di sfrut-
tare lo spazio della mobilità ferroviaria, che
attualmente costituisce un limite tra il nucleo 
urbano di Viserba a mare e a monte della fer-
rovia, al fine di creare un’area verde attrezzata 
ed articolata che possa ricucire le due parti di 
città.
Alla base del progetto vi è la volontà di conser-
vare attiva la linea Ferrara- Ravenna-Rimini
per trasformarla in un sistema di TRC2 (Tra-
sporto Rapido Costiero) ferroviario o in una 
linea Tram-Treno a doppio binario. Adeguata-
mente trasformata e potenziata, la linea fer-
roviaria  rappresenterebbe una risorsa per il 

trasporto pubblico locale, promuovendo così 
una trasformazione e riqualificazione delle 
zone a ridosso di essa. L’utilizzo di convogli 
ridotti con una frequenza più cadenzata e con 
fermate più ravvicinate offrirebbe un servizio 
efficace per tutta l’area costiera favorendo l’u-
tilizzo dei mezzi pubblici per gli spostamenti 
a medio raggio che sono i più frequenti per la 
popolazione residente. La linea metropolitana 
Rimini-Ravenna potrebbe quindi essere la spi-
na di una rete di trasporti che si dirami fino 
all’entroterra.
A sostegno di questa tesi,quanto dichiarato 
dall’assessore regionale dei trasporti Alfre-
do Peri secondo cui l’obiettivo della regione è 
privilegiare l’utilizzo della Rimini-Ravenna per 

[Pagina Seguente]
Fig.1 - Planivolumetrico  di pro-
getto
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Fig.2 - Inquadramento territoriale di 
Viserba rispetto alla rete ferroviaria
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il traffico dei passeggeri soprattutto turistico 
creando per il transito dei treni merci dei per-
corsi alternativi3.

Punto fondamentale di tutto il progetto fin 
dall’inizio è stato riqualificare quindi la zona di
pertinenza della stazione andando a suturare 
la frattura che la ferrovia ha creato nel paese
attraverso un edificio-parco che offra nuo-
vi collegamenti e nuove occasioni di incon-
tro e di coesione per gli abitanti: un parco, 
campi sportivi, una stazione, una sala civica, 
uno spazio espositivo,uno sportello comuna-
le, una caffetteria e diversi attraversamenti 
pedonali,aerei e sotterranei.

La ricerca di una relazione tra edificio e città 
che vada oltre la tipologia tradizionale della 
stazione come edificio isolato è stato un im-
portante tema di progetto. A questo proposito 
sono stati considerati alcuni casi studio tra cui 
l’ Olympic Sculpture Park a Seattle di Weiss e 
Manfredi(2007), il progetto di RicciSpaini per la 
nuova stazione Alta Velocità di Firenze(2002) e 
la Metropolitana di Porto, coordinata da Souto 
de Moura (1999) come metodo di sviluppo di 
questo tema.
L’obiettivo primario è costruire un’architettu-
ra che si integri col suolo, quasi insinuandosi 
nel terreno e prendendo origine da esso.

Allo stato attuale l’area ferroviaria di Viserba 
è caratterizzata da un unico binario attivo ed 

Fig. 3. - Pianta livello copertura
Fig. 4 - Pianta  livello piano primo
Fig. 5 - Pianta livello terra
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uno in disuso che in passato era utilizzato per 
le procedure di manovra dei vagoni merci. La 
stazione esistente, senza caratteristiche di 
pregio, è attualmente chiusa al pubblico e lo-
cata a privati e nel progetto sarà demolita per 
permettere la nuova organizzazione dell’area.
Lungo i binari si snoderà un parco che costi-
tuirà una risorsa per gli abitanti oltre che per i
viaggiatori in transito ed i turisti. Il fulcro del 
parco sarà costituito dal nuovo edificio della 
stazione, all’interno del quale troverà posto 
anche una sala civica, cuore dell’edificio e 
cuore della comunità cittadina. Questo spazio 
urbano dovrà avere la funzione di polo attrat-
tivo.

Il dislivello esistente tra zona a mare e zona a 
monte sarà sfruttato per inserire un parcheg-
gio seminterrato al di sotto della stazione al 
fine di risolvere i problemi di viabilità di Viser-
ba che si caratterizza per delle strade molto 
strette sorte spontaneamente nell’ultimo se-
colo senza un piano urbanistico.

Partendo dalla definizione di uno spazio pub-
blico di qualità, la composizione degli spazi 
aperti lungo i binari si articola in una serie di 
momenti legati da un percorso pedonale che 
si snoda per tutto il parco. Il terreno è stato 
modellato attraverso scavi, insenature, pieghe 
e riporti all’interno dei quali trovano spazio 
dotazioni diverse per la città. Una piazza ribas-
sata in corrispondenza della stazione comuni-

ca con i due lati della città, portando la quota 
di Viserba mare a monte della ferrovia. Questo 
scavo consente di accedere ai parcheggi, alla 
stazione oppure di risalire al piano del ferro 
o al parco che da qui risale gradualmente. Il 
verde è l’elemento unificante di tutto il pro-
getto: si insinua nella frattura della piazza, ri-
sale sulla copertura della stazione, che è una 
rampa verde, e scorre lungo tutto il parco fino 
alle insenature dei campi da gioco davanti al 
distretto scolastico.

Trattandosi di un edificio costruito a ridosso 
della ferrovia si è reso necessario adottare un
sistema di barriera acustica e di protezione 
dalle vibrazioni.

La struttura del parcheggio interrato è conce-
pita infatti come un basamento in calcestruzzo 
su cui va ad appoggiarsi la struttura in accia-
io dei due piani fuori terra della stazione. Nel 
punto di unione tra i due sistemi strutturali 
sono stati previsti degli ammortizzatori per 
l’isolamento dalle vibrazioni generate dai con-
vogli. 

Leitmotiv del parco sono gli elementi di con-
tenimento del terreno in calcestruzzo che de-
limitano lo scorrere della strada ferrata e che 
fungono anche da elemento di protezione e di 
contenimento del rumore. In corrispondenza 
dell’edificio della stazione, che si sviluppa pa-
rallelamente ai binari, questi elementi non si 
interrompono ma ne diventano il rivestimento 
dell’involucro esterno.
Qui i pannelli sono composti da due lastre di 
calcestruzzo armato prefabbricate e trattate 
con ossidi di ferro, che conferiscono loro una 
colorazione grigio-bluastra, tra le quali viene 
interposta una lastra di materiale isolante. 
Nei punti in cui è maggiormente necessaria 
una protezione dal rumore della ferrovia, le 
lastre esterne sono microforate per guada-
gnare una fono-assorbenza più elevata oltre 
che l’isolamento acustico.

Per la sala viaggiatori viene invece utilizzato il 
policarbonato.
Con questo cambio di materiale si sottolinea 
la distinzione tra i due volumi contenenti fun-
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Fig. 6 - [Sopra] Pianta livello seminterrato
Fig. 7 - Sezione  longitudinale della sta-
zione
Fig. 8 - Prospetto  della stazione fronte 
strada lato Viserba mare

Fig. 9 - Vista  del modello di studio

zioni differenti: il volume semi-trasparente in 
policarbonato della stazione vera e propria, 
ed il volume in pannelli di calcestruzzo cor-
rispondente alle funzioni civiche dell’edificio, 
ossia la sala civica,il punto informativo per la 
municipalità e lo spazio espositivo. 
All’interno di quest’ultimo volume, poi, si di-
stingue ancora il volume in legno dell’audito-
rium debitamente isolato acusticamente, che 
costituisce il cuore dell’edificio e che si propo-
ne di essere il cuore della comunità di Viserba.

Dalla copertura il percorso pedonale del par-
co, di cui l’edificio è parte integrante, prose-
gue sulla passerella aerea,costituita da una 
grande trave reticolare alta poco più di due 
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Fig. 10 & 11 - [Sopra] Vista del mo-
dello di studio
Fig. 12 - [Destra] Sezione trasver-
sale sulla passerella
Fig. 13 - [Destra, sotto] Prospetto 
sulla piazza ribassata

metri, tale quindi da consentire il passaggio. 
La passerella, superati i binari, ridiscende at-
traverso una lunga rampa parallela ad essi. 
Sia la passerella che la rampa sono rivestite 
in legno con un sistema di listelli posti di taglio 
e distanziati in modo da consentire una cer-
ta trasparenza pur mantenendo la protezione 
richiesta dalle normative per gli attraversa-
menti ferroviari.
Oltre a questi tre materiali: calcestruzzo, le-
gno e policarbonato, vi è la materia prima del 
progetto ,che come precedentemente spiega-
to è la terra. Essa entra anche nella costruzio-
ne dell’edificio: la copertura è costituita da un 
esteso tetto verde che, nella parte più bassa, 
diventa una vasca di terra.
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Fig. 14 - [Sinistra] Dettaglio 
costruttivo dell’involucro dell’audi-
torium
Fig. 13 - [Destra] Dettaglio costrut-
tivo dell’involucro esterno della 
stazione
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